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4. I lodi consolari

Valentina Ruzzin

Il lodo consolare è una specifica forma documentaria genovese, elaborata in
modo definitivo già nel 1131, e appositamente pensata per redigere quasi ogni genere
di attività dei consoli, sia quelli del Comune sia quelli dei placiti o di giustizia. Essa
trova infatti applicazione tanto per gli aspetti che regolano la vita politica e ammini-
strativa del Comune (decreti, normative, obblighi etc.) quanto per quelli di carattere
giudiziario (sentenze): un solo e unico tipo di documento, ben riconoscibile, fisso
nella struttura ed elaborato appositamente. In altre parole, per dare forma alle atti-
vità dei suoi consoli la realtà genovese volle e seppe trovare molto presto una strut-
tura documentaria che fosse flessibile da un punto di vista contenutistico, cioè si
adattasse a tutte le esigenze testuali, e contemporaneamente riconoscibile anche
come esclusiva. Il modello del lodo fu inoltre definito in breve tempo, poiché le
prime sperimentazioni per questa struttura si trovano appena una manciata d’anni
dopo la presunta data di nascita dell’istituto comunale. Già negli anni 1104-1131,
infatti, i consoli emettono alcune sentenze giudiziarie avvalendosi di una struttura
documentaria ancora mutevole, ma interessante per il solo fatto di esistere, e nella
quale l’unica caratteristica saliente e ricorrente è il coinvolgimento di un alto nume-
ro di testimoni (fino a 21), che, con la loro presenza, garantiscono una sorta di con-
divisione comunitaria della decisione consolare.

Nella struttura invece definitiva, cioè quella elaborata a partire dal 1131, il ri-
salto è dato solo ad alcuni elementi fondamentali, ovvero soprattutto all’azione giu-
ridica (dispositio) e quindi a cosa ‘accade’ con il rilascio di quel documento. Il tipo di
decisione presa dai consoli si trova infatti espressa subito, appena dopo il richiamo
dei loro nomi (intitulatio), senza introduzioni o altri fronzoli: i consoli ‘sentenzia-
no’, oppure ‘affermano’, o ‘decretano’ o ancora ‘condannano’. Tale asciuttezza è
voluta: di norma, in molti lodi, le informazioni fondamentali sono leggibili entro le
prime 3 o 4 righe di scritto. Solo in una seconda parte del documento (narratio) si
spiega quale è la ragione che sta a monte della decisione presa dai consoli e cosa essi
abbiano eventualmente fatto per arrivarvi, cioè quali siano le ragioni contingenti e se
siano ricorsi, ad esempio, al consulto con interlocutori o alle testimonianze di chi
era informato sul fatto, o, nel caso di materia giudiziaria, se abbiano richiesto alle
parti di circostanziare meglio le loro posizioni.  Questi aspetti narrativi sono molto
rilevanti per la ricostruzione delle dinamiche storiche delle procedure giudiziarie
e legislative, e, considerato che complessivamente, tra originali e copie, abbiamo a
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disposizione oltre un centinaio di lodi solo per il XII secolo, si comprende bene
come essi siano una grande risorsa per lo studio delle attività comunali in generale.

Anche gli elementi di datazione � 11 sono volutamente molto scarni: la data
topica è posta subito, in apertura del lodo, e di solito è limitata al micro-toponimo
dove si svolge l’azione, mentre la data cronica è ricordata alla fine, e dal 1130 preve-
de sempre l’uso dell’indizione genovese. La grande maggioranza dei lodi risulta es-
sere fatta nella chiesa cattedrale di San Lorenzo o nel palazzo arcivescovile, ma non
mancano altri grandi istituti religiosi della città, che testimoniano un’interessante di-
stribuzione territoriale della maglia amministrativa.

Naturalmente il lodo consolare è scritto dal notaio-scriba dei consoli in carica,
e quindi è da lui sottoscritto con il ricorso alla formula precettizia che esplicita di
aver ricevuto ordine, in tal senso, dai magistrati stessi. Dal 1125 in avanti, dovrebbe
essere sottoscritto anche da almeno due publici testes � 5, anche se ne abbiamo te-
stimonianza solo dal 1130, che sostituiscono proprio quei testimoni semplici ricor-
dati in grande numero nelle prime elaborazioni degli anni precedenti.

Come si pervenisse concretamente all’elaborazione di questi documenti è anco-
ra incerto e in fase di studio. Riteniamo plausibile che esistessero registri specifici
tenuti dagli scribi deputati, ove gli stessi elaboravano, e in realtà anche conservava-
no, la matrice del testo della disposizione consolare, ed è altrettanto plausibile im-
maginare che potessero esistere forme di registrazione scritta degli esposti presen-
tati dalla popolazione, almeno per quanto riguarda l’aspetto dell’attività giudiziaria.
Alcune, poche, minute di lodi consolari sono state infatti trovate nel cartolare di
Giovanni scriba � 13 il quale molto verosimilmente compie in quel caso una mera
scelta di comodo: utilizza cioè il suo registro di atti privati al posto di quello comu-
nale, forse in quel momento non a sua disposizione.

La forma definitiva del lodo, cioè quella che emerge all’inizio degli anni Trenta
del XII secolo, avrà vita lunghissima, perché prima sarà adottata come struttura di
sentenza anche dalle altre magistrature via via nascenti di XII secolo, e poi, mutando
non di molto, costituirà l’ossatura delle scritturazioni anche di XIII e XIV secolo.

Bibliografia: ROVERE 1997a; ROVERE 1997b; ROVERE 2009a; RUZZIN 2018.
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4.1

1109 settembre 30, in ecclesia Sancti Laurentii

ASGe, Archivio Segreto 1508, n. 68.

Edizione: Santo Stefano, I, n. 104.

Questo documento è una
delle più antiche testimonianze
pervenute del fatto che sin dalla
affermazione dell’istituto comu-
nale i consoli avessero compe-
tenze nel campo della giustizia
civile. Si tratta quindi di una
sentenza, riferibile però alla fase
embrionale della forma docu-
mentaria del lodo: in essa i tre
magistrati attribuiscono l’og-
getto del contendere (la pro-
prietà di un mulino in località
Molinellus) al monastero di
Santo Stefano di fronte a un
numero così alto di testimoni
che il notaio si limita a citare i
12 più rilevanti (« Uius lauda-
cionis testium dificile est no-
mina scribere, tamen de melio-
ribus nominatim dicamus »), tra
i quali due giudici, un chierico e
un membro della famiglia degli
Advocati. Il testo è quasi privo
di cenni narrativi che spieghino
i motivi del contendere o come i

consoli siano pervenuti alla decisione presa. Sperimentale è anche la dislocazione del-
l’apparato di datazione � 11: in apertura sono ricordati il giorno del mese e il luogo,
mentre nell’escatocollo è esplicitata la datazione cronica completa (con indizione beda-
na). Il redattore risulta essere il giudice Guinigisus, che si sottoscrive ricorrendo alla for-
mula precettizia (« per laudem suprascriptorum consulum hanc laudacionem scripsi »).
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4.2

1143 febbraio <2, Genova>

ASGe, Manoscritti VII, f. 12r.

Edizione: Libri Iurium, I/1, n. 64.

Una materia di grande impatto quale quella contenuta in questo lodo può coin-
volgere entrambi i rami della rappresentanza consolare, che agiscono allora con-
giuntamente. Nel 1143 si decide infatti di riformare il diritto di accesso al patrimo-
nio coniugale da parte delle donne genovesi, le quali, da quel momento in avanti,
non potranno più rivendicare un terzo dei beni del marito (tercia), ma soltanto una
cifra forfettaria, definita antefatto e limitata a un importo non superiore alle 100
lire, la cui entità era definita dallo sposo al momento della nuova unione, come si
vedrà nei decenni successivi. La disposizione normativa, che probabilmente in realtà
regola una prassi che in parte già si era diffusa, ebbe una importantissima ripercus-
sione sulla cittadinanza e contribuì, tra le altre cose, anche a dare maggiore rilevanza
agli accordi dotali.

Da un punto di vista della costruzione strutturale, il lodo in questione presenta
alcune lievissime variazioni che ne fanno apprezzare l’evidente rilevanza: i due grup-
pi consolari, richiamati assieme, come consueto, subito in apertura del documento
(« consules comunis ... et consules de placitis ») agiscono palam et pariter e la loro
emanazione è valida in perpetuo. Non è presente qui alcuna parte narrativa, eviden-
temente non ritenuta necessaria in un’emanazione legislativa come è questa, che non
richiede giustificazioni o spiegazioni, mentre l’assenza di data topica potrebbe im-
putarsi al grado di tradizione del documento, che è pervenuto soltanto in copia at-
traverso i libri iurium � 7, considerandosi quindi come una mera dimenticanza del
notaio copiatore.

Anche questo lodo, redatto dal notaio-scriba Guglielmo de Columba � 13, è
sottoscritto da un numero maggiore di publici testes rispetto al consueto, tre dei quali
tra l’altro afferenti al gruppo consolare degli anni immediatamente precedenti � 5.
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4.3

1170 novembre 2, in publico parlamento

ASGe, Archivio Segreto 2720, n. 75.

Edizione: Libri Iurium, I/1, n. 222.

La materia più prettamente politica è ciò che costituisce l’oggetto dell’operato
documentario dei consoli del Comune, definiti anche consoli in re publica o consoli
rei publice. I loro lodi, di conseguenza, hanno spesso un respiro contenutistico più
ampio e vario rispetto a quanto tramandato dagli omologhi di giustizia, sebbene
l’aspetto formale sia, come si è detto, esattamente lo stesso.

Il caso che qui si presenta come esempio è infatti un’emanazione con la quale
essi impartiscono addirittura un divieto a una comunità alleata, quella degli uomini
di Noli, che da diverso tempo tenta di orbitare attorno al comune genovese a disca-
pito del potere signorile dei marchesi. Il comune di Genova e i marchesi di Savona,
signori anche di Noli, sono infatti legati da un accordo pattizio che risale al 1155, e
che prevede numerose clausole per entrambe le parti, tra obblighi e numerosi divieti.
Nel 1170, però, evidentemente qualcosa si è incrinato, perché i consoli del Comune
devono emanare appunto un lodo con il quale stabiliscono che gli abitanti di Noli
non possano costruire alcun edificio difensivo sul Poggio, né entrare nel castello già
esistente – fatta salva l’esigenza di scappare da un’incursione saracena o pisana –
senza espresso ordine congiunto del comune di Genova e dei marchesi di Savona. La
parte narrativa del lodo chiarisce meglio i motivi di tale emanazione: sono i marchesi
stessi ad essersi rivolti ai consoli con formale protesta per quanto evidentemente
stava accadendo in quegli anni, e il comune di Genova non può fare altro che ribadi-
re e applicare ciò che, dice il lodo, è contenuto nel registro ufficiale del Comune
stesso, ovvero la convenzione del 1155. Per questo motivo il testo della stessa è in-
teramente riportato in copia in questo documento, laddove invece l’azione giuridica
è rappresentata soltanto dalla prescrizione consolare del 1170. Quest’ultima, peral-
tro, avviene con la maggiore solennità possibile: la decisione è emessa in publico
parlamento dalla totalità del collegio consolare del Comune (5 consoli su 5), e pre-
vede un inconsueto impegno conclusivo di osservanza, attraverso il giuramento pre-
stato de Ansaldo cintracus a nome di tutti i Genovesi. Il lodo è inoltre sottoscritto
da ben 5 publici testimoni.

L’operazione documentaria, ovvero il lodo del 1170 e la copia semplice della con-
venzione del 1155, è condotta dal notaio Guglielmo Calige Pallii, futuro cancelliere e
uno dei più grandi protagonisti della storia documentale genovese del XII secolo � 12.
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Inusuale e interessante è a tale proposito anche l’aspetto materiale del documento,
ovvero la scelta di produrre una pergamena bipartita a mo’ di bifoglio, che ricorda
l’uso, attestato altrove, di codici acarnari.
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4.4

1194 marzo 18, in palatio Ianuensis archiepiscopi

ASGe, Archivio Segreto 1509, n. 125.

Edizione: Santo Stefano, I, n. 202.

I quattro consoli dei placiti della civitas, riuniti in seduta nel palazzo del-
l’arcivescovo, emettono una chiarissima sentenza di condanna nei confronti di
quanto è stato evidentemente compiuto dalla coppia di fratelli Castagna a detri-
mento del sistema di chiuse che esisteva nel torrente Bisagno e che serviva ad ali-
mentare i numerosi mulini ivi presenti, e infatti, come di consueto in casi tanto net-
ti, il primo e principale verbo dispositivo del lodo è condempnaverunt (condannaro-
no). Il testo prosegue specificando altrettanto seccamente come i due non avessero
alcun diritto di procedere a quella rimozione (« laudaverunt non esse eis ius »), in-
giungendo quindi l’ordine di ripristino della chiusa allo stato precedente (« ipsi pa-
tiantur restituere presam … eo statu in quo erat quando ipsi destruxerunt »);  il
tutto è condensato entro le prime 6 righe di scritto.

Assolta quindi la parte dispositiva, il lodo presenta una sezione narrativa detta-
gliata e molto ricca di informazioni sulla procedura giudiziaria seguita dal collegio
consolare, nozioni interessantissime e rare data l’altezza cronologica. La causa è
stata primariamente mossa dall’abate che ha presentato ai consoli un formale libel-
lum querimonie, ovvero una denuncia, in seguito alla quale i magistrati hanno prima
tentato, come richiesto dalla legge (« sicuti serie capituli tenebantur ») di ascoltare le
ragioni della controparte, che tuttavia ha rifiutato l’accesso alla causa, e poi hanno
dato il via ad un'ampia indagine istruttoria che ha visto il coinvolgimento di diversi
testimoni informati sui fatti. La deposizione testimoniale è infatti la principale risor-
sa in materia di definizione delle controversie, e anche in questo caso i testi hanno
saputo garantire una delle caratteristiche necessarie a una deposizione ritenuta dav-
vero dirimente, cioè la durata cronologica di ciò che sanno: i testi hanno affermato
che il monastero attinge acqua in quel punto da almeno trenta o quarant’anni e for-
se, addirittura, da più che l’uomo possa ricordare (« excedit memoriam hominum »)
L’affermazione è tanto pesante che il verbo usato per definire quanto emerso da
queste deposizioni è probare.

Il lodo, sottoscritto come di norma da due pubblici testes, è redatto dal notaio-
scriba Ottobono � 13, che riveste questo ruolo reiteratamente e  proprio in quegli
anni è anche redattore degli Annali ufficiali del Comune (1174-1196) � 16.
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